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Prot. n. 95/19 - 22                                            Roma, 4 ottobre 2020 
  

                                                A TUTTI I FRATELLI E LE SORELLE  
                                                                     DELL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE  

                 DEL LAZIO  
                                                A TUTTI I FRATELLI E LE SORELLE  

                                        DELLA GIFRA DEL LAZIO  
                                             A TUTTI I PADRI ASSISTENTI OFS 

                                                                      ALLE SORELLE CLARISSE 
                                                                   

OGGETTO: Festa di San Francesco 

  Carissimi fratelli e sorelle, il Signore ci dia pace.  

La ripresa delle attività fraterne, ha portato nei nostri cuori 
nuovo entusiasmo e tanta speranza, anche se ancora viviamo, 
soprattutto nella nostra regione, situazioni di limitazione e di 
prudenza a causa della pandenia.  
 
Tre anni fa, il santo Padre definì san Francesco; 
                       “un grande Missionario della Speranza”   
“Com’è bello pensare che si è annunciatori della risurrezione 
di Gesù non solamente a parole, ma con i fatti e con la 
testimonianza della vita!” (udienza 4.10.2017)  
 
La Speranza è un atteggiamento del cuore che si apre alla gioia di vivere, nonostante tutte le 
avversità della vita; è uno stile di essere proprio del cristiano e ancor più del francescano, che si 
manifesta quale atteggiamento fraterno ed accogliente nei confronti dei fratelli e delle sorelle che 
il Signore ogni giorno ci mette accanto. 
 
Pochi giorni prima, parlando della speranza il santo Padre aveva esortato: “E soprattutto, sogna! 
Non avere paura di sognare. Sogna! Sogna un mondo che ancora non si vede, ma che di certo 
arriverà. La speranza ci porta a credere all’esistenza di una creazione che si estende fino al suo 
compimento definitivo, quando Dio sarà tutto in tutti” (UG 20 settembre 2017).  
 

Nell’augurarvi ogni bene, vi abbraccio, con affetto sincero in Cristo 

 

 

 

 


